
Mentre Maxva a mollo,Walter
affoga nelridicolo attaccando
ilgoverno pergliultràliberi.

Maroni: Napoli, bastatrasferte
medesimi immediate scar- stwriter lo han-
cerazioni. Che aperìtìvo no convinto da
consuma Veltroni? E anco- tempo che chi ar-
ra un mistero. Possono gli riva primo a far
agenti del Kgb stanziati in approvare il voto
America averlo avvelenato degli emigrati, in-
con allucinogeni? Non è cassa la loro gra-
escluso. titudine sotto for-

Quel che è certo è che ma di un mallop-
Walter da quando ha sapu- po di un paio di
to che il suo partito gli met- milioni di voti e
te le corna con Di Pietro è vince il banco facendo con­
impazzito, si aggrappa alle temporaneamente prìmìe­
tende, scarica da Internet ra, settebello e quattro sco­
strazianti canzoni amoro- pe.
se tutte sul tema della gelo-
sia, e medita manovre di Ovviamente questo aspet-
contrattacco. Ma Di Pietro to cinicò della generosa bat­
è un trattorista calloso e pe- taglia per il voto agli ìmmì­
loso che piace ai partiti- grati senza alcun freno,
femmina, e riconquistare non sfugge alle persone di
l'amor fedifrago, richiede intelligenza media, fra cui'

con modestia ci annoveria­
ben altro che non le dispe- mo. Ma Veltroni è convinto
rate, anche se appassiona-
te, idiozie che Walter sta di aver segnato un buon col­
compiendo, come capita po, un uno-due da boxeur:
appunto a chi si sente in te- il primo giorno dicendo che
sta della materia cornea di- bisogna dare il voto agli im­
versa dai capelli. migrati e il secondo impos-

sessandosi di un fatto cheControprova. Che cosa
ha fatto Walter prima di c'entrava quanto i cavoli a
buttarsi nella scorciatoia merenda (gli ultrà liberati)
degli ultrà liberati? Ha pro- e annunciando che il gover­
posto - con procedimento a no, tetragono nel negare il
freddo come si usa per il voto agli immigrati da lui
buon olio extra vergine proposto il giorno prima,
d'oliva -la cittadinanza e il fa in compenso odiosamen­
diritto di voto per gli immi _ te liberare i teppisti dalle

. L . d Id" patriegalere per incassare
gratì. a questione e ìrìt- i loro voti. Correva ieri su
to di voto agli immigrati è
una faccenda, come si sa, Internet un frenetico refe-
molto seria, molto impor- rendum: ma ci fa o ci è?
tante, che va affrontata Voi capite che la questio­
con la testa sulle spalle, ne -lo stato di salute politi­
con senso della giustizia e ca del nostro eroe --è seria
della difesa di molti e spes- e non va presa s?ttogam-

ba. Ma ha anche Il sapore
so antitetici principi e inte- della pochade perché quel
ressi. Dunque è una di quel- puttaniere (politicamente
le cose su cui si può e si de- parlando) di Di Pietro, che
ve aprire un confronto poli- ha già assaggiato il fervore
tico civile, onesto, disintos- e il favore del Pd mentre il

marito Walter faceva il ci­
sicato da veleni emotivi, trullo in Illinois col povero
che è l'esatto contrario di Obama (che non se lo pote­
quel che il Walter Furioso va togliere di torno), gli si è
(per amor tradito) ha fatto. infilato di nuovo nel Ietto,

" gli ha fregato quel modesto
DIe~ro q~esta furia, come gadget e ha cominciato a

al solito, SI na~c.o~de anche maneggiarlo lui, con la sua
una certa callidità, una fur- aria da amante latino dei
bett~ria di ~ui il nostro yel- poveri, dando sulla voce a
trom non SI sa ancora lìbe- Veltroni gridando: «È un

rare: i suoi gho-
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D'Alema a mare
Veltroni a terra

Paolo Guzzanti

Alla fine Walter, dai oggi e dai domani, finirà col
farci perdere la trebìsonda, Noiseguitiamo a pen­

sare che abbia cattivi consiglieri e battutisti dall'alito
pesante. Però, sarebbe ora che sìdesse una C..)

C..) mossa. Perché siamo
seccati? Perché Veltroni
non è un uomo che guarda
i grandi cammini, ma sbir-
cia le scorciatoie e avida-
mente le imbocca ruzzolan-
do, rialzandosi poi tutto im-
polverato. Purtroppo ac-
canto a lui c'è gente che gli
dice: bravo Walter, hai fat-
to un bel testacoda Walter,
dagli di tacco e dagli di pun-
ta Walter. E così via.

E poi tocca sempre a noi
spolverarlo dalle scorciato­
ie e rimetterlo sulla retta
via. Dunque, che cosa ci ha
combinato il nostro Veltro­
nì, reduce dall'Illinois? Ha
smarrito prima la bussola,
poi il senso delle proporzio­
ni, infine - ed è preoccupan­
te - il senso comune. Infatti
ieri si è caricato a molla e
se l'è presa col governo se i
magistrati hanno rimesso
in libertà gli ultrà della par­
tita Roma-Napoli. Cosa
c'entra il governo, direte
voi? Nulla. Ma questo Wal­
ter non lo sa egira a vuoto
per tutta la città alla manie­
ra di "Pìppo", eroe di una
celebre canzoncina degli
anni Trenta che si segnala­
va per non avere la più va­
ga idea di che cosa facesse.

Il suo tentativo di ragiona­
mento senza paracadute è
stato questo: il governo fa
la faccia feroce con gli im­
migrati, perché quelli non
portano voti, e li fa appen­
dere per i pollici nelle se­
grete di Castel Sant'Angelo
in Roma dove vengono sel­
vaggiamente torturati. Ma
appena si trova con un bel
numero di bulli arrestati
per devastazioni e violen­
ze, ma col certificato eletto­
rale in tasca, il governo
Berlusconì - noto al mondo
per avere un rapporto pap­
pa-e-ciccia con i magistrati
- alza il telefono e ordina ai

I D."Pagina

Foglio

03-09-2008
1
1/2

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



il Giornale I D."Pagina

Foglio

03-09-2008
1
2/2

Alfredo Mantovano
Dalla sinistra
laprova che\\.
lariforma detla
fliustizia
e indispensabile

autogol della politica se
questi sconsiderati sono
stati messi fuori. Se fosse
stato per me avrei fatto
una legge e poi da magi-

strato avrei fatto un provve­
dimento e li avrei tenuti in
galera». Parole rozze ma vi­
rili, che sanno d'ascella e
di battaglia del grano, altro
che quelle spregiudicata­
mente incerte del nostro
Walter, che tuttavia resta il
nostro amato e preferito.

Amato e preferito, ma ci
chiediamo: è davvero possi­
bile fare qualcosa per lui?
Abbiamo provato con la
brusca e la striglia, con la
fava e la rava, ci siamo im­
provvisati mentori, precet­
tori e pedanti, con le buone
e con le cattive, il blasone e
la garrota, ma non ce la fac­
ciamo più. Un ultimo grido
di dolore, come sempre sin­
cero, ci esce dalla strozza:
Walter, che cosa ti abbia­
mo fatto di male perché tu 'o

riduci così quella speranza
di Partito democratico che
adesso fa la maiala dietro
le tende col primo trattori­
sta che passa?

Finito il pellegrinaggio
da Obama, lo shock:

i «fedelissimi» lo
tradiscono con Tonino

Daniele Capezzone
Walter dovrebbe
prendersela
coi magistrati1'
Ma accusare il
governo è ridi(jOlo

Divorato
dalla gelosia,

èpassato subito
al contrattacco
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